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INTRODUZIONE. 


La maggior parte delle sostanze appar. 
tenenti -al nostro globo soggiacciono in- 
cessantemente a degli importanti cangia- 
menti nelle loro percettibili qualità, tal- 
ché si direbbe che una sorta di materia 
in un altra si trasformi. 

Cotali cangiamenti, sian eglino na- 
turali o artificiali , s* operino con lentez- 
za o rapidità , diconsi chimici cangia- 
menti ; così il deperimento uniforme e 
quasi impercettibile delle foglie e de’ ra- 
mi di un albero abbattuto che rimane 
esposto all’aria, e la combustione rapida 
della legna ne’ nostri fornelli sono en- 
trambe chimiche operazioni. 

Oggetto della filosofia chimica si è la 
ricerca de’ varj fenomeni di tal natura, 
e la scoperta delle leggi che li gover- 
nano . 

Lo scopo di cotesto ramo di umane 
cognizioni è l’applicazione delle sostanze 
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naturali ad usi novelli , onde accrescere 
le comodità e i piaceri della vita, e spar- 
ger di chiaro lume f ordine , 1’ armonia 
e il piano di previdenza con cui il siste- 
ma della terra fu ideato. Basi della scien- 
za chimica sono l’ osservazione , l’espe- 
rienza , e 1’ analogia . JL osservazione im- 
prime i fatti minutamente e con chiarezza 
nella memoria; nuovi fatti discopre. 1 es- 
perienza ; e col progresso delle cognizio- 
ni , 1* osservazione guidata dall’ analogia , 
conduce all’esperienza, e l’analogia dal- 
l’esperienza confermata, diviene una scien- 
tifica verità , . 1 

Si confermi tuttociò con un esem- 
pio : quegli che osserverà attentamente 
e nella loro .giacitura , tanto all’ombra 
che al sole , i sottili filamenti verdi di 
materia vegetale che in estate ritrovami 
in quasi tutte le riviere , i laghi , le pa- 
ludi , scoprirà delle vescichette piene di 
aria , sopra i filamenti , che tuffati nel- 
1’ acqua stanno esposti al sole ; ma ve- 
scichetta niuna consimile si potrà ravvi- 
sare ne’ filamenti coperti dall ombra, tal- 
ché s’ accorgerà doversi un tale effetto 
alla presenza del sole. Ecco un’osserva- 
zione^ ma che non dà però ulteriore no- 
zione sulla natura dell’ aria compresa nel- 
le vescichette. Se però un bicchiere pie- 
no d’ acqua si rovescierà sui filamenti , . 


Digitizad by Googli 


-, / * 

r aria radunerassi , alla sommità del bic* 
chiere, il quale, quando alla fin fine sa- 
rà pieno d’aria, se coprendolo colla ma- 
no si raddrizzerà e vi si immergerà una 
scheggia di legno acceso, questa vedrassi 
abbruciare con vivacità infinitamente mag- 
giore che nell' aria atmosferica . Ecco 
un’ esperienza , 

Cotali principi di ricerca , quest© 
combinazioni di metodo , poco furono 
usati prima di questi ultimi tempi . Un. 
breve esame de’ progressi della filosofia 
chimica farà conoscere che le più belle 
scoperte e i regolamenti teoretici i più 
felici in questa scienza, sono di un’epo- 
ca molto recente ; e alcuni storici raggua* 
gli , del pari che alcune generali consi- 
derazioni sui progressi della scienza, for- 
meranno forse iln utifè introduzione agli 
elementi di cotesto ramo delle nostre co- 
gnizioni . 

I soli processi , degni d* essere ap.' 
pellati chimici , che furono conosciuti 
dalle nazioni civilizzate dell’ antichità , 
appartenevano ad alcune arti , quali so- 
no la metallurgia, la tintura, la fabbri- 
ca del vetro e della porcellana; ma que- 
sti processi pare che l’un dall* altro fos- 
sero indipendenti , e soltanto usati dagli 
operai niun legame avessero a cognizioni 
generali . 
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Alcune idee relative a’ cangiamenti 
chimici degli elementi de* corpi sembrano 
apparire ne’ primi mitologici sistemi de' 
sacerdoti Egiziani e de’ bramini dell' In- 
dostan , e queste idee , con nuove modi- 
ficazioni, passarono nelle teoriche de* Gre- 
ci ; ma siccome la maggior parte delle 
dottrine perfezionate da questo popolo t 
intorno alle cause de' fenomeni, non era- 
no che un affastellamento di vaghe spe- 
culazioni , piuttosto poetiche anziché filo- 
sofiche , non si può ragionevolmente sup- 
porre , che ne’ tempi più antichi e tra i 
popoli meno civilizzati , abbiansi a ritro- 
vare traccie di vera scienza . Ai popoli del 
Basso Egitto , ove i traboccamenti dei 
Nilo riempivano di piante e di vita un 
arenoso deserto , fu facile il concepire 
V idea che f acqua , sotto diverse modifi- 
cazioni , dasse origine alle varie forme 
della materia organica e inanimata ; e 
questo dogma caratterizza la prima scuo- 
la de* Greci . 

Non abbisognano che ben lievi no- 
zioni onde stabilire de’ principj generali 
sulle grandi forme e le grandi forze del- 
la natura , considerate come elementi ; e 
di qui sembra che traessero origine le 
teoriche che furono attribuite ad Anas- 
simandro , e ad altri filosofi della antica 
Grecia intorno all’aria, alla terra, aL 
1’ acqua e al fuoco . 
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, Conseguenze naturali del pari dovet- 
tero essere del perfezionamento della geo- 
metria e delle matematiche discipline le 
spiegazioni meccaniche attribuite a’ can- 
giamenti de’ corpi , quali sono la filosofia 
degli atomi della setta Ionia, e i cinque 
solidi regolari stabiliti da’ Pittagorici, sic- 
come i materiali dell’ Universo . 

Ne’ primi tempi della dinastia ma- 
cedonica , la scuola d’ Aristotile rivolse 
un’ attenzione passaggiera alle scienze na- 
turali ; ma il grande fondatore di questa 
scuola abbracciò troppi oggetti a un pun- 
to per potere formarsi idee corrette di 
alcuno di essi , e il suo metodo vizioso 
di stabilire generali principj per appli- 
carli a* casi particolari si nocivo alla ri- 
cerca della verità in ogni scienza, s’ op- 
pose principalmente al progresso di quella 
che riposa sui l’esame minuto delle proprie- 
tà recondite, ed oscure de’ corpi naturali . 

Pare che Teofrasto , il successore di 
Aristotile , non addottasse la dottrina su- 
blime , tuttoché puramente speculativa , 
del suo maestro , sull’ identità della ma- 
teria , e la diversità della sua forma (i)j 


ri) e »»»?* ii « pvtit , rt ti it^of 9 n\t Aristo- 
teli* Naturai Auscult. Lib. t. 495. fol. Par. i654. 

YJ«to« «i» r« u<X*fv0«fv« *a.Q*rtc ueyop*i %mi yp*ja< •«' » 

In ii > 6o< ti noi or* Mom itif/Tor Tip*- Theopùrasù de lapi- 
dibus Lugd. Bau 16 13. 
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poiché al principio del 9 uo libro sul fosi 
sili, ei dice : ,, le pietre sono prodotta 
dalla terra, e i metalli provengono dal; 
r acqua Invano si cercherebbe d’onde 
mai abbia potuto derivare quest’ ultima 
Opinione . Ciò non ostante Teofrasto è 
forse il più esatto osservatore fra gli an- 
tichi di cui^a noi giunsero le opere ; e 
dalle teoriche di questo insigne filosofo , 
che aveva per quanto si riferisce una 
scuola di 2000 discepoli , non si possono 
trarre al certo idee sfavorevoli de’ fisici 
speculativi di quel tempo . 1 greci pri«r 
meggiarono in ogni materia in cui jion 
si esigesse che forza naturale nello spiri- 
to , e delicatezza nel gusto. La loro let- 
teratura , le produzioni delle loro arti 
presentano de’ modelli che non furono 
sinora superati . In essi il gustare di 
tuttociò che è bello, grande, vivace, era 
quasi un istinto . Come filosofi , essi non 
errarono già per mancanza di genio nè 
di applicazione , ma soltanto perchè essi 
percorsero una via fallace , perchè ragio- 
narono piuttosto dietro un sistema im- 
maginario intorno alla natura , che die- 
tro un’ unione di cose percettibili alla 
vista ed al tatto . 

Invano si cercherebbero negli annali 
di Roma le cognizioni scientifiche che 
non trovansi presso i Greci . I vincitori 
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divennero i discepoli de* vinti ; e i Roi 
mani non fecero che rivestire di nuove . 
forme i sistemi de’ loro maestri , a un 
nuovo popolo adattandoli . 

Il poema, grande ma ineguale , di 
Lucrezio , racchiude 1’ essenza delle opi- 
nioni di Epicuro , paragonate con quelle 
di altri celebri precettori filosofi. L'isto- 
ria naturale di Plinio è derivata da ogni 
sorgente , ma principalmente da Teofra. 
sto ed Aristotile . I racconti delle sue 
proprie osservazioni interessano vieppiù 
quando si riferiscono alle operazioni del- 
f arte , anziché a quelle della natura. Le 
sue idee speculative sono delle più im- 
perfette . La prima opera filosofica de* 
Romani , come monumento della prima 
età di questo popolo , è contrassegnato 
dalla forza e dal genio, dall’ardire e dalla 
mancanza di correzione . Le loro ultime 
opere filosofiche , appartenenti ad un’ età 
avanzata, si distinguono per la verbosità, 
la profusione di aneddoti dilettevoli , le 
idee superstiziose e i pregiudizj . 

Qualche istorico della chimica (i) , 


(i) Molti autori d’alchimia derivano questa scien- 
za da Tubaìcain, altri da Ermete Trimegisto, il Mer* 
curio de' greci . Il primo scritto , specialmente rivol- 
to aH"alchimia , è un manoscritto di Zosimo , sopra 
V arte di comporre V oro e I argento, che si suppone 

„ i 
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spinto dallo zelo di procacciarle 1’ onoro 
di un* origine antica , si sforzò di sco- 
prire degli indizj di cognizioni in alcune 
dottrine della scienza pratica , anche ne* 
popoli antichi. Così Laerzio riferisce che 
Democrate erasi occupato ad imitare le 
pietre preziose , a rammollire e lavorare 
1* avorio . Vuoisi anche che Caligola fa- 
cesse delle esperienze onde giungere ad 
estrarre deir oro dall’orpimento. Diosco- 
ride, che si suppone essere stato il me- 
dico della famosa Cleopatra , descrisse il 
processo onde, colla sublimazione, cavare 
il mercurio dalle sue miniere ; e parten- 
do da simili nozioni può Cleopatra stessa 
essere considerata come chimico , poiché 
nella profusione della sua opulenza , ella 
disciolse una perla fina nell’aceto; e di 
una sostanza preziosa e magnifica ne fece 
una bevanda disgustosa . Ma assurda cosa 


essere del V. secolo , e che troravasi a Parigi nella 
Biblioteca del Re . Suida che scriverà nel IX. o X. 
secolo , dice che Diocleziano fece abbruciare i libri 
degli Egiziani sopra t’ arte di fabbricare 1' oro e 1' ar- 
gento : T.fi )(,*!“< ajjj'.fa x* 1 xP a v • Lexicon Tom. L 
pag. 5g5. 

Trovanti delle ricerche ancora più particolari sul- 
le pretensioni degli antichi alle chimiche cognizioni , 
in Borrìchius de ortu et progressi i chemìae , in B erg- 
mani Opuscula Voi. IV. , de primordiis chemìae , e in 
Lenglet Dufresnoy , Histoire de la philosophie her - 
metique , che il lettore può consultare . 
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eli* è il riferire simili cose parziali come - 
indizj di scienza. Se un certo numero di 
chimiche operazioni fossero state cono- 
sciute più che non richiedeano le sem- 
plici relazioni colle arti, ne avrebbero 
fatta menzione gli scrittori di medicina di 
que’ tempi ; ma neppure parlasi di distil- 
lazione nelle opere d'Ippocrate e di Ga-* 
leno; e quello stesso Dioscoride già cita- 
to , che forse possedeva tutte le cognizio- 
ni allora esistenti in Egitto , commenda 
r uso di un vello di lana, o di una spu- 
gna onde raccogliere i prodotti delle so- 
stanze in ebollizione o in combustione (i). 

- L’origine della chimica, come scien- 
za sperimentale , non può ascriversi ad 
un’epoca più antica del settimo od otta- 
vo secolo dell’era cristiana; ed essa sem- 
bra coincidere col breve periodo durante 
il quale gli Arabi hanno coltivate e per- 
fezionate le scienze . 

I primi Maomettani si sforzarono di 
distruggere tutti i documenti sui progressi 
dello spirito umano ne’ popoli che li avea- 
no preceduti ; e non pertanto , questa 
stessa nazione , quasi per compensare 
questo barbaro genio, fu destinata in un’ 
epoca posteriore, a raccendere la face del- 


ti) Dioscoridis. Lib. i., de picino oleo pag. 5» 
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XI I 

le lettere, e a divenire inventrice e pro- 
pagatrice di una scienza novella . L’ an- 
tica nomenclatura della chimica ben di- 
mostra di quanto questa scienza vada agli 
Arabi debitrice . Le parole alcoole , al- 
kali, aiudella e alambico non esigono 
interpretazioni. 

Si. suppone che le prime opere si- 
stematiche di chimica siano state com- 
poste da Ceber , sotto i regni de’ califfi 
Almainor e Almonzor . Pare che la pre- 
parazione de’ rimedj sia stato il primo 
scopo di quest* arte ; e Rhasis , Avicen- 
na , e Avenzoar, che ne : loro libri de- 
scrissero gran numero di operazioni chi- 
miche , erano altresì i medici più repu- 
tati di que’ tempi . Non ci poteva essere 
lusinga che una scienza novella fosse 
coltivata in un modo filosofico e severo 
da un popolo conquistatore , romanzesco 
quanto magnifico nelle sue intraprese , 
e tratto dallo spirito stesso della sua re- 
ligione, alla mollezza e alla sensualità; 
e infatti le prime chimiche scoperte gui- 
. darono a delle indagini dell’ alchimia in- 
tese a trovare una sostanza atta a tras- 
formare in oro tutti gli altri metalli , e 
a preparare un rimedio universale va- 
levole a prolungare indefinitamente la 
vita . 
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I trattati attribuiti a Geber (i) ver- 
sano in gran parte sulla natura de* me- 
talli e sulla composizione della pietra 
filosofale, e i discepoli di Bagdat sem- 
brano essere stati i primi Alchimisti di 
professione 

Abbisognavano di possenti motivi af- 
fine di indurre gli uomini ad occuparsi 
nelle nojose e spiacevoli operazioni de* 
fornelli ; ma non poteva mancare di col- 
tivatori un intrapresa in cui presentavasi la 
prospettiva tanto lusinghevole e seducente 
di procacciarsi a piacere de’ tesori senza 
limiti , e crearsi un paradiso sulla terra , 
e godersi un’ immortalità soggetta soltanto 
al proprio talento . 


(j) La Biblioteca del museo brittanico contiene 
Varie opere che portano il nome di Geber : fra que- 
ste sono : de Alchimia argentea', speculum Alchemiae; 
de inventione per/'ectionis , ciò non ostante esse sem- 
brano compilate da Alchimisti del XV. o XVI. seco- 
lo . L’arsenico, lo zolfo , .il mercurio vi si conside- 
rano come gli elementi de’ metalli . La distillazione vi 
è descritta distintamente , e si fa menzione dell'alcoo- 
le f del mercurio sublimato corrosivo, e di varie com- 
binazioni del ferro , dello stagno , del rame e del 
piombo; ma vi si trova altresì un ammasso di descri- 
zioni oscure di processi segreti, e il ragguaglio di mol- 
te esperienze impraticabili . Il Liber Jornacum è la - 
parte più intelligibile delle opere attribuite a Geber. 
Egli' dà la descrizione di molte operazioui di metal- 
lurgia , e gli ordinarj apparati dall' arte dell' assag- 
giamento . * 
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E’ probabile che v ! processi illusorj 
intorno alla trasmutazione de’ metalli , e 
alla preparazione deli’ elissire della vita ■ 
non siano giunti alla notizia degli Euro* 
pei prima de’ tempi delle crociate ; o 
molti guerrieri che sedotti da chimeriche 
idee di conquista , pugnarono per la cau- 
sa della loro religione nelle pianure del- 
la Palestina , sembra che siano ritornati 
nel loro paese governati dall 1 influenza 
di un’ illusione novella . 

Nell* occidente lo spirito pubblico 
era disposto a concorrere ai progressi di 
tutte le ricerche che vestivano un aspet- 
tò di misticità . Uomini ardenti di zelo 
per un culto nascente e i di cui precet- 
ti esaltavano le menti , dovevano essere 
assai più disposti a credere che a ragio- 
nare . L’amore delle cognizioni e del 
dominio è innato nell’ uomo ; frammezzo 
alle tenebre, ei s’incammina verso il gior- 
no , e nel punto che ravvisa la luce , con 
entusiasmo la siegue * tuttoché a lui si 
presenti con ingannevole splendore . 

Le tradizioni del medio evo racchiu- 
dono molti aneddoti relativi alla trasmuta- 
zione de* metalli, e le idee e le pretensio- 
ni di coloro che erano considerati come 
addetti . Questi periodi remoti costituisco- 
no ciò che può riguardarsi il tempo eroico 
e favoloso della chimica . Taluni fra gli 
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alchimisti , erano veri impostori intenti 
soltanto ad ingannare i creduli e gli 
ignoranti . Altri sembra che ingannassero 
se stessi con vane speranze ; ma tutti 
applicavansi alle loro ricerche quasi ad 
uno studio secreto e misterioso . 

I processi non si comunicarono che 
a scelti discepoli ; e siccome essi erano 
involti nel più eniminatico linguaggio , 
ad essi univasi tanto pii* d’ importanza 
quanto meno erano intesi . In ogni tem» 
po gli uomini si lasciarono dirigere da 
ciò che essi desiderano o temono , piut- 
tosto che da quello eh’ essi conoscono ; 
e specialmente in questa epoca, facile era 
l’ingannare, e difficile il far riconoscere 
il vero . 

Si svelarono delle verità , ma furono 
involte di meraviglie e di errori , sicché 
abbisognò un’ altr’ epoca per abbandona- 
le le assurdità e dimostrarne 1 importan- 
za e il vantaggio . Arnoldo da Villanova, 
che dicesi morto nel 1270, fu uno dei 
primi che occuparonsi in Europa di chi- 
miche operazioni . Nell’edizione delle di 
lui opere , pubblicata a Leida nel 1509 
(1) trovami varj trattati sopra oggetti di 
alchimia che dimostrano eh’ ei credea fer- 


( 1 ) Opera Arnauldi de Villa nova in fol. i5o$. 1 
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inamente alla trasmutazione de* metal- 
li . Gli si attribuiscono le stesse opi- 
nioni di Geber, e sembra che egli ab- 
bia diretto le sue ricerche , all’ unico sco- 
po di inventare de’ rimedj , e d’ isco*» 
prire la composizione della pietra filo- 
sofale . 

Raimondo Lullo di Majorica, che di* 
cesi essere stato il discepolo di Arnoldo , 
applicossi alla filosofia assai più del suo 
maestro ; ma le opere intorno alla scien- 
za generale a lui attribuite contengono 
incomparabilmente ben più di proposi- 
zioni astratte e metafisiche che di fatti . 
IVeir esporre le sue fisiche idee seguì il 
piano di Aristotile ; e non si può con- 
cepire grande stima de’ suoi talenti nella 
chimica se dessi giudicare dietro i trat- 
tati di alchimia che portano il suo no- 
me. I partigiani dell’alchimia sostengono 
che Arnoldo e Lullo possedessero incon- 
testabilmente il secreto della trasmuta-, 
zioue de’metalli . Si divulgò che a Roma 
Arnoldo convertisse il ferro in oro ; e si 
volle che a Londra in presenza di Odo- 
ardo I. , Lullo eseguisse una simile ope.' 
razione , e si aggiunse che delle monete 
dette rosenobel (i) furono battute con 


(1) Bergraani opuscula . 
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1 * oro che venne prodotto (*) . Gii atti 
pubblici di questi tempi dimostrano fino 
a qual punto' le illusioni dell alchimia 
facessero progresso . Il Papa Giovanni 
XXII. , che pervenne al pontificato nel 
i3ió., condannò pubblicamente gli Al- 
chimisti siccome impostori , che , co- 
me ei dice nella bolla , promettevano 
ciò che poi non sapevano mantenere. 
In Inghilterra, nell’ anno quinto del re- 
gno di Enrico IV., il parlamento ema- 
nò un editto in virtù di cui i tentativi 
di trasmutazione furono proibiti e impu- 
tati di fellonia . Ciò non ostante in que- 
sta istessa età , non si mancò di fare de’ 
sforzi onde stabilire delle scientifiche co- 
gnizioni . Al principio del XIII. secolo, 
Ruggero Bacone di Oxford, applicossi a 
fare delle esperienze, e le sue opere 
danno prova di talento , di zelo , e sa- 
gacità . Egli era uomo di spirito vera- 
mente filosofico , animato dal desio d’ in- 
terrogare la natura e di trarre ogni pro- 
fitto dall’ arte , talché le sue indagini 

** 


(*) Degli opuscoli fisici e chimici di Bergtnan veg- 
gansi il XXXV. De primordiis Chemiae, ed il XXXVI. 
Histonae chemiae medium seu obscurum aevum a med. 
Saeculo VII. ad medium Saec. XVII* Lipsia© indi, 
Voi. IV. ( U Trad. lui. ) 
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presentano alcune combinazioni molto 1 
straordinarie ; ma nè i suoi lavori , nè 
quelli d’ Alberto di Colonia suo contem- 
poraneo , e che sembra essere stato do- 
tato di un pari genio , non ebbero in- 
fluenza alcuna rimarchevole sul perfezio- 
namento del loro secolo . Le meraviglie 
operate dall’arte, attribuivansi dal volgo 
-alla magìa; e in un tempo in cui le 
scienze eransi raccolte ne* chiostri , ogni 
tentativo onde estendere le filosofiche 
cognizioni doveva essere necessariamen- 
te con geloso occhio riguardato da quelli 
stessi che erano istruiti . 

/ Sarebbe inutile I’ arrestarsi intorno 
alle opere de’spacciati Alchimisti del XIV. 
e XV. secolo , quali sono , Richard e 
Ripley in Inghilterra, Isaac in. Olanda, 
Pico deila Mirandola (*) e ICoffsky in 
Polonia. Le opere a questi uomini at- 
tribuite sonò tutte della stessa tempra (i). 


(*) Pico della Mirandola fu Principe Italiano, che 
rinunciò volontariamente al dominio de suoi stati per 
coltivare con tranquillità gli étudj . Fu d ingegno sor- 
prendente , talché abbracciò ogni genere d umano sa- 
pere : ma strascinato dal mal costume de tempi , il 
profuse vanamente , e lasciò di se più meraviglia che 
stima . Fiorì in Firenze verso la fine del secolo XV. 
( Il Trad. Ital. ) 

{i) Fra le altre si annoverano Kicardt Angli Lii- 
bellus , • Opus Saturni , Johannis Isaac ; 

-fompounde of Alcheniy > by Gèorgé Ripley. 
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c niente racchiudono da cui possa trarre 
giovamento o diletto un istruito lettore * 
Basilio Valentino di Erfurt, deve però 
essere distinto dalla folla degli sperimen- 
tatori di questa età , per la novità e 
varietà de suoi lavori intorno alle prepa- 
razioni metalliche , soprattutto quelle di 
antimonio . Nel suo, Currus triumphalis 
àntimonii ei descrisse un gran numero di 
combinazioni di questo metallo; egli ado- 
però gli acidi minerali per le dissoluzio- 
ni , e sembra essere stato un de’ primi, 
scopritori della formazione dell’ ètere ' 
coll* alcoole . Fiorì verso l’anno i 4 i 3 . 

Cornelio Agrippa , che nacque nel 
i486 in Colonia , insegnò pubblicamente ' 
la magìa , e si sforzò di impastare assie- 
me 1’ astrologia giudiziaria, 1’ arte erme- 
tica , e la filosofia metafisica : ebbe per 
successori Paracelso in Isvizzera , Dygby, 
Kelly e Dee, in Inghilterra. 

I primi alchimisti arabi par che sien 
stati propensi all’ opinione che gli ele- 
menti de’ corpi fossero sotto il regime di 
esseri soprannaturali, che l’uomo poteva, 
pur giungere a domare ; e le idee intorno ; 
ai genj e alle fate , dipinti con colori sì 
vivaci e con sì fervida immaginazione , 
nelle mille ed una notte , sembra che 
fossero collegate colle ricerche sulla tras- 
mutazione de* metalli, e^la preparazione^ 
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dell’ elissire della vita . Le idee speculai 
tive degli Àrabi furono piu o meno ad- 
dottale da’ loro discepoli Europei . La 
filosofìa dei Rosa- croce in cui i gnomi * 
i silfi , le salamandre e le ninfe rappre- 
sentavano gli agenti soprannaturali che 
si potevano supporre dover essere domi- 
nati dagli uomini e alle loro volontà 
sottomessi , pare che abbia un origine 
comune coll' alchimia di questa età : cosà 
Agrippa, Paracelso, e i loro settatori già 
ricordati professarono una piena credenza 
a dei poteri soprannaturali, a un’arte al 
disopra dell’esperienza, a un sistema di 
cognizioni che non derivava dai sensi , 
Ei sarebbe un penoso assunto e di niuna 
utilità l’annoverare tutte le assurdità che 
incontrami nelle opinioni e nei lavori di 
questa scuola . Paracelso solo merita di 
essere particolarmente distinto siccome 
quello che primo insegnò pubblicamente la 
chimica in Europa, e che applicò, cosa as- 
sai più importante , le preparazioni mer- 
curiali alla guarigione delle malattie . 1- 
magistrati di Basilea crearono una catte- 
dra di chimica in contemplazione del loro 
concittadino, ma questi abbandonò ben- 
tosto un incarico che lo vincolava ad un 
metodo regolare , preferendo di passare 
la vita aggirandosi di paese in paese , a 
rintracciare e svelare de secreti. Si vantò 
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di potere co* suoi rimedj trasmettere al- 
trui 1 immortalità ; e morì egli stesso a 
Saltzburg (i) nel all’ età di soli 49 

anni . 

- L’ entusiasmo di quest’ uomo supplì 
fino a un certo grado alla mancanza di 
genio . Inventò gran numero di nuove 
preparazioni metalliche che furono stu- 
diate e rese utili da’ suoi discepoli . La 
critica esagerata del metodo degli anti- 
chi e dei sistemi del suo tempo contri- 
buirono di molto a scemare la di lui 
Celebrità . Egli abbandonava un errore 
per seguirne un altro / ma si è già 
fatto un gran passo verso la verità , 
quando si riconosce di essere stato nel- 
1* errore t 

Van Helmont di Bruxelles , nacque 
nel i588 (a). Fu istruito alla scuola di, 
alchimia , e il suo spirito fu avvolto ne* 
pregiudizj de’ suoi maestri , pure 'le 6ue 
idee intorno alla natura e gli elementi 
de’ corpi si distinsero con una filosofica 
esattezza e penetrazione a cui non giun- 
sero gli scrittori che lo precedettero . 

Sembra eh* ei fosse convinto dell esi- 
stenza de’ fluidi gasosi distinti dall’ aria 
Atmosferica , e n© fece menzione es- 


( i)Dictionaire historicpie de’Moreri. Tom. VHI.p. 63. 
(a) Dictioaaire historique deMoreri, Tom. V. p. 5 90 . 
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pressamente di tre , a cui diede il no- 
me di gas , e sono : il gas acqueo o 
vapore acqueo, il gas grasso o 1 aria 
intiammabile , e il gas del legno ossia 
ì 9 acido carbonico . Van Helmont svi- 
luppò alcune idee precise intorno alla 
elasticità permanente dell’ aria e degli 
effetti che il calore in essa produce ; e 
trovasi descritto nelle sue opere il mo- 
dello di un istrumento curioso , che ha 
molta analogia col termometro differen- | 
ziale (i) . 

Van Helmont usò in modo meno 
proprio e intelligibile il termine blai 
invece di gasi e vi unì l’idea di una 
influenza emanata da* corpi celesti, eh’ ei 
suppose essere di natura sottilissima ed 
éterea : e dietro 1* idea della di lei pre- 
senza nelle operazioni del sistema plane- 
tario terrestre, sforzossi di stabilire la 
giustificazione dell’ astrologia (*) . 

A quest’ epoca lo spirito pubblico era 
troppo mancante di discernimento per 
oppor argine alle sfrenate immaginazioni . 
Mancarono anche severi critici atti a 


(i)‘ Van Helmont, Opera omnia, 4 -° P a g* 6f. 
Art. aèr . , 

(*) Il traduttore francese però , il Sig. Van-Mons, 
con una lunga nota qui si sforza di giustificarlo dai 
rimproveri che gli fa 1* autor» . ( Il Trad. Ital. ) 
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frenare i slanci del genio . 1 sistemi di 
logica insegnati nelle scuole appoggiaronsi 
piuttosto alle analogie delle parole eh© 
alle relazioni delle cose ; ed erano più 
proprj a nascondere l’errore che a svelar© 
la verità . 

Fino al rinascimento delle lettere in 
Europa , alcun tentativo non si fece per 
introdurre nelle scienze , le filosofiche 
discussioni . La propagazione delle lettere 
trasse bel bello le opinioni al tipo della 
natura e della verità . I successi infrut- 
tuosi nelle arti pratiche animarono l’ at- 
tenzione , e la scoperta della impostura 
diede origine ad uno scetticismo ragio- 
nato . 

Gli errori della alchimia furono com- 
battuti da Guibert; Gassendi e Keplero. 
Libavio rispose a Guibert , in modo da 
tradire la debolezza della sua causa ; ei 
morì nel 1706, e fu l’ultimo esperimen- 
tatore che credesse realmente essersi ope- 
rata la trasmutazione de’ metalli . AI prin- 
cipio del XVI. secolo , la chimica scien- 
tifica fu coltivata in Europa , da molte 
persone illuminate. Prima di quest’epoca 
già una scuola di metallurgia era stata 
fondata in Allemagna . Giorgio Agricola 
pubblicò, nel i 54 a, i suoi dodici libri : 
de re metallica , o de’ metodi di estrarre 
e depurare i metalli comuni . Successe a 
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lui Lazzaro Erckern, assaggiatore gene- 
rale dell’ impero Germanico , che nel 
1754 5 pubblicò delle opere piene cfi 
buoni metodi pratici , esposti con metodo 
semplice e chiaro . Lord Bacone con una 
similitudine felice, paragonò gli alchimisti 
a que’ lavoratori che, sforzandosi di cer- 
care un tesoro che credevano celato sotto 
la terra , a forza di rivolgere e dividere 
il suolo , giunsero infine a renderlo ferti- 
le ; così essi cercando un lusinghiero im- 
possibile scoprirono delle cose utilmente 
reali , e parlando della chimica del suo 
tempo, ei dice che sortì dai fornelli una 
filosofia che valse a confondere tutti i 
ragionamenti degli antichi . 

Quest’uomo illustre addittò egli stesso 
tnolte importanti chimiche ricerche ; ma 
molto più ei giovò alla scienza svilup- 
pando un sistema generale di perfeziona- 
mento per le naturali cose . Inaino a lui 
uon avevasi alcuna idea precisa intorno 
all’arte di esperimentare e di raccogliere 
le osservazioni . Lord Bacone fece vedere 
a quanto poco potevano giungere gli 
sfarzi dello spirito senza accessorj soc- 
corsi , e quanto ciò che concepivasi di 
più grande, ,di scarso frutto diveniva 
senza il soccorso dell’ arte . Ei rivolse 
l’attenzione agli istromenti proprj a por- 
gere ajuto . ai sensi e ad esaminare i 
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corpi sotto nuove relazioni. Egli insegnò 
non esser, l’ uomo cbe il seguace e l’ in- 
terprete della natura , valevole soltanto 
a scoprire la , verità contemplandola e 
imitandone i processi ; che facea d’ uopo 
raccogliere de’ fatti non istabilire de’ ra- 
gionamenti; e che conveniva rintracciare 
i materiali per un verace sistema di co- 
gnizioni i non già ne’ libri degli antichi 9 
non nelle teoriche metafisiche nè nelle 
visioni degli uomini , ma bensì in quella 
porzione dell’ universo che si può con- 
templare e sentire . ? 

Benché Van Helmont si fosse create 
alcune giuste idee intorno alle proprietà 
dell’ aria , esse furono frammiste di spe- 
culazioni vaghe ed oscure, ed è propria- 
mente ai principi di Galileo che debbonsi 
le vere nozioni sulle qualità e gli effetti 
meccanici de’ fluidi aeriformi. Poiché Tor- 
ricelli e Pascal ebbero scoperta la pres- 
sione e la gravità dell’ aria atmosferica , 
P indagare i suoi effetti nelle chimiche 
operazioni, divenne un naturale problema. 

. Gio. Rey per lo più si considera 
siccome il primo che dimostrasse colla 
Esperienza che l’ aria si fissa ne’ corpi 
nella loro calcinazioùe ; ma pare , dalle 
opere di questo profondo indagatore , 
eh’ ei piuttosto ragionasse dietro gli altrui 
lavori che dietro i suoi proprj . Ei cita 
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come scopritori dell’aumento di peso del 
piombo nel convertirsi in calce, Faschio, 
Libavio , Cisalpino e Cardano (i) ; e ri- 
ferisce un’ esperienza di Homraeras Pop- 
pius , nella quale 1* antimonio calcinato 
per mezzo di uno specchio ustorio non 
ostante la perdita di ciò che erasi eva- 
porato , trovossi accresciuto di peso du- 
rante l’ operazione . - 

Rey deride le differenti opinioni de- 
gli alchimisti per rispetto a un tale fe- 
nomeno , e lo attribuisce all’ unione del- 
l’aria col metallo. Ei suppone che l’aria 
possa combinarsi ad altri corpi oltre i 
metalli , e dice chiaramente che può 
essere espulsa dall* acqua . 

Le osservazioni di Rey pare che non 
abbiano eccitata l’attenzione de’ suoi con- 
temporanei . Lo spirito filosofico incomin- 
ciava appena a introdursi nella chimica , 
i cui esperimentatori , occupati soltan- 
to de* loro proprj processi, poco erano 
disposti a porgere orecchio a’ ragiona- 
menti di un uomo che abbracciava il 
complesso della scienza; pure benché le 
forme più attive della materia fossero 
neglette ne’ processi de’ chimici pratici di 


fi) Sulla ricerca della causa per- cui lo stagno e 
il piombo accrescono di peso quando vengono calci- 
nati . A Bazas 16Ì0, 
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questo tempo, per cui essi non potevano 
di ciò formarsi giuste idee , scoprirono 
ciò non ostante una infinità di fatti im- 
portanti relativi alle combinazioni e alla 
reazione tra i corpi solidi e i fluidi . 
Glaubero fece conoscere a Amsterdam 
verso il 164° » var j sa ^ neutri e molti 
composti di sostanze metalliche e vege- 
tabili. Kunckel, in Sassonia e in Isvezia, 
esercitò con grandissimo successo la chi- 
mica tecnica, e fu il primo che fece alcune 
esperienze scientifiche sul fosforo , che 
Brandt aveva per azzardo scoperto nel 
1669 (1). Barner in Polonia e Glaser in 
Francia pubblicarono delle opere ele- 
mentari sulla chimica , Borichio* in Da- 
nimarca , Bohn a Lipsia e Hoffmann a 
Halle , si occuparono con molto zelo e 
successo in alcune indagini sopra oggetti 

5 articolari della scienza y e Hoffmann 
iede il primo saggio di un’ analisi chi- 
mica d’ acque minerali . 

Verso la metà di questo secolo, ogni 
parte del mondo civilizzato applicossi del 
pari con un entusiasmo insino allora sco- 
nosciuto a delle ricerche matematiche e 
fisiche . Il nuovo metodo di perfezionare 
le cognizioni raccogliendo de’ fatti fe’ sì 


( 1 ) Homberg, Mem. de l'Accad. de Paris. Tom. 
X. pag. 58. 
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che un certo numero di collaboratori si 
jriunì per una stessa ricerca . Si copobbe 
che il complesso della natura restava an- 
cora a meditarsi , che era d’ uopo distri-* 
huire quel complesso , e che a ciascuna 
parte rimaneva abbastanza di utilità e di 
gloria, e che il tutto tenderebbe ciò non 
ostante allo scopo comune , che era il 
progresso e il perfezionamento delle uma- 
ne cognizioni. Quindi si formarono in Italia, 
in Inghilterra e in Francia delle unioni 
scientifiche dirette al commercio delle 
idee, alla distribuzione de’ lavori, al con- 
corso degli sforzi nell’ intrapresa di nuovi 
sperimenti, e all’accrescimento del pari 
che alla propagazione delle già acquista- 
te cognizioni . . . 

L’ accademia del Cimento fu stabilita 
nel i 65 i , sotto la protezione del Duca 
di Toscana : la società reale di Londra 
formossi nel 1660, l’accademia reale delle 
scienze di Parigi, nel i666. : così un gran 
numero d’ uomini celebri, che rischiara- 
rono varj rami delle scienze , furono riu- 
niti o formati da questi nobili stabilimen- 
ti . L’ ardore delle ricerche scientifiche 
era eccitato e serbato da una specie di 
simpatia ; e il gusto divenne più puro 
mediante il dibattimento e la compara- 
zione delle idee. La certezza che le utili 
scoperte verrebbero apprezzate e incorag- 
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giate , era un eccitamento allo zelo ; e si 
aprì un campo ad ogni sorta di indagini, 
e ali’ esercizio libero e illuminato delle 
facoltà dello spirito . 

Boyle,' Hooke , e Harre furono i 
primi chimici ■ pratici ascritti alla so- 
cietà reale di Londra ; qualche anno 
dopo Homberg , GeofFroy , e i due Le- 
mery si distinsero in Francia nella 1 stessa 
carriera. Ottone Guerichio di Magdoburgo 
inventò la macchina pneumatica , istro- 
mento , che corretto da Boyle e da 
Hooke , divenne di un importantissimo 
soccorso nelle ricerche sulle proprietà 
dell’ aria (i) . Boyle e Hooke (a) con- 
chiusero dalle loro esperienze che il 
concorso dell’ aria era indispensabile per 
la combustione e la respirazione ; s’ avid- 
dero che una parte sola dell’ aria era 
sottratta in questi processi ; e Hooke fu 
condotto all’ ingegnosa conclusione eh© 
questa parte dell’ aria era identica con 
un principio esistente nel nitro/ e stabilì 
essere la combustione un processo chimico 
in cui la materia abbruciante si scioglie in 
un fluido elastico o combinasi con lui, 

Mayow d’ Oxford, pubblicò nel 1674 
il suo trattato sullo spirito nitro - aereo , 


(1) Boyle s Works . Voi. IV. , pag. 90. 

(a) Hooke’s Micrographia , pag. 45 , i<>4 » *o 5 . 
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in cui espresse delle opinioni simili a 
quelle di JBoyle e di Hooke , e le ap- 
poggiò a molte curiose esperienze sue 
proprie (*) ; ma la sua opera , tuttoché 
dimostri una gran l’orza di spirito , pure 
è rì ' piena di ipotesi vaghe. Egli tentò di 
applicare alla fisiologia , le cognizioni 
imperfette della chimica del suo tempo ^ 
ei fallì completamente, ma si fu un fall© 
di un uomo di genio . 

Boyle era uno de’ più attivi speri- 
mentatori , e fuor di dubbio il più gran 
chimico della sua età . Egli introdusse 
1 uso de’ reattivi , mezzi possenti onde 
scoprire in un corpo la presenza di un 


i 

(*) E il traduttore francese , che dà notizia ei 
pure di quest' opera , soggiunge . * Poco dopo un 
n Autore italiano per nome Barberio in un’ opera in- 
• titolala Spiritus nitro -aerei operationes in microcosmo : 
» Bononiae t68i. : espose tutta la teorica moderna 
n della respirazione, del calore animale, della com- 
« buslione , della porzione dell' aria atmosferica che 
» noi diciamo gas ossigene , e della ossidazione e 
» colorazione del sangue . Nulla fu detto di più 
n chiaro su queste materie « . Veggasi infatti nel 
Tomo VI. pag. i53. del Giornale di Fisica, Chi- 
mica , oc. , che stampasi in Pavia una memoria del- 
l’-indefesso Prof. Carradori intorno all'opera suddetta, 
e si raccoglieranno prove irrefragabili di quanto si 
asserisce. Il riscontrarsi tanta luce di verità in que’ tem- 
pi è un valido argomento per comprovare che non 
del tutto negletta era la sana Chimica in Italia. ( Il 
Trad. Ital. ) , ... 
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Altro corpo . Distrasse V idea , che do- 
minava in allora, essere de’ veri elementi 
i prodotti delle operazioni fatte col fuoco/ 
stabilì gran numero di fatti importanti 
rispetto ai corpi combustibili , agli acidi , 
agli alcali, e ai fenomeni di combinazione 
chimica; pure, nè egli, nè alcuno de’ suoi 
contemporanei, studiossi di spiegare , die- 
tro un fisso principio, i, cangiamenti a 
cui i corpi mediante la combinazione 
soggiacciono . Questi fenomeni spiegavansi 
incautamente , o per via di forze mecca- 
niche , o di qualità occulte e spiriti 
sottili particolari o eteri, che si supposero 
esistere ne’ diversi corpi. Allo stesso genio 
sublime che dichiarò le leggi del moto 
degli astri, la chimica ancora va debitrice 
delle prime nozioni filosofiche distinte per 
rispetto alle forze che fanno nascere i 
cangiamenti e le trasmutazioni apparenti 
nelle sostanze, che appartengono al nostro 
globo . ■ - . . ^ 

Se lo zucchero si scioglie nell’ acqua, 
e gli alcali si combinano agli acidi , e gli 
acidi sciolgono i metalli, perchè ciò non 
si attribuirà , diceva Newton , all’ attra- 
zione delle loro particelle ? Il rame sciolto 
nell’ acqua forte vien precipitato dal fer- 
ro ? Ciò accade in virtù dell’ attrazione 
che , verso le particelle dell’acido, eser- 
citano più forte le particelle del ferro 


v. 
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«he non quelle del rame E non attiranti 
i corpi con diversi gradi di energia (i) ? 

Qualche anno dopo che Newton an- 
nunciò queste idee ingegnose , il primo 
dei Geoffroy si sforzò di determinare la 
relazione delie forze attrattive de’ corpi 
fra dì loro , e di classificare i corpi nel- 
l’ordine con cui agiscono queste forze , 
da lui nominate affinità (a) . 

La chimica aveva appena incomin- 
ciato a prendere la forma di una scienza, 
che V attenzione de’ migliori intelletti fu 
distornata da altri soggetti di ricerca . 
L’ istesso grand’ uomo che applicò a lei 
i suoi primi esatti principi , rallentò fino 
a un certo punto i di lei immediati pro- 
gressi , attese le importanti sue sco- 
perte in ottica , in meccanica , e in 
astronomia . 

Questi oggetti della Neutoniana filo, 
sofìa, per elevazione, semplicità, ed im. 
portanza, erano di tal natura di divenire- 
materia di meditazione per tutti gli uo- 
mini di merito distinto . L* effetto da essi’ 
prodotto sul mondo sapiente può parago- 
narsi alla sensazione che prova un cieco 
nel rivedere il giorno . Essi eccitarono la 
più grande premura, e un ammirazione 


fi) Newton's Works, 4 - to Tom. IV., pag. ‘xfa. 
(2) Memoires de 1 ’ Académie , 1718 , pag. a 56 . 
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piena -d* entusiasmo , che a -se rivolse; 
per più di mezzo secol o , gli studj de* 
filosofi i più sublimi d’ Inghilterra e di 
Francia . Frattanto V AUemagna conti- 
nuava ad essere la grande scuola di chi- 
mica pratica; ed a quest’epoca acquistossi, 
nella filosofia di questa scienza, una de- 
cisa supremazìa sopra tutto il resto deli* 
Europa. Becher., che nacque a Spira nel 
i645 , dopo aver studiate con grande 
attenzione le operazioni della metallurgia 
e i fenomeni del regno minerale, concepì 
l’ardita idea d ispiegare il complesso del 
sistema della terra, dietro la reazione e lo 
scambio fra un piccol numero di elementi; 
e supponendo 1 esistenza di una terra ve- 
trificabile d’ una metallica e d’ un’ altra 
infiammabile sforzossi dispiegare la for- 
mazione delle rocce 3 de’ corpi cristalliz- 
zati e delle vene metalliche; egli ammise 
uno scambio perpetuo di principj tra 
V atmosfera, il mare e la superfìcie solida 
del globo , e reputò tutte le operazioni 
della natura suscettibili di essere imitate 
dall’ arte . 

La di lui Physica subterranea , e 
1’ JEdipus chemicus sono straordinarissime 
produzioni . Esse manifestano gli sforzi 
di uno spirito vigoroso e le concezioni di 
una estremamente fertile immaginazione; 
ma le conclusioni vi sono dedotte con 

* ** 
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troppa fretta, e i ragionamenti mancane 
di una logica rigorosa . Lo scopo a cui 
mirava l’autore era grande, ma spropor- 
zionati erano i suoi mezzi . Egli volLe 
erigere un edificio perfetto e durevole 
sopra de’ fondamenti troppo poco solidi, 
con scarsi e fragili materiali , talché 
1’ opera , sebbene magnifica nel piano , 
era grossolana , debole ed imperfetta , e 
bentosto si sciolse in ruine . 

Becher accrebbe di poco il numero 
de’ fatti chimici conosciuti, ma perfezionò 
gli apparecchi , rese semplici i processi , 
e colla novità e 1 ardire delle sue specu- 
lazioni, destò né suoi discepoli un grande 
entusia 0 mo d’ investigare . 

Il più distinto fra suoi allievi fu 
Giorgio hirnesto Stalli , nato nel 1660 , 
che tostamente acquistossi fama maggiore 
del suo maestro, ed inventò una dottrina, 
che per quasi un secolo, costituì la teo- 
rica chimica generalmente addottata in 
Europa . 

Alberto il Grande aveva esposta l’opi- 
nione che i metalli fossero sostanze ter- 
ree impregnate di un principio infiam- 
mabile particolare . Becher ammise dei 
pari questo principio , e non solo lo as- 
segnò come causa della metallizzazione , 
ma anche della combustibilità , e Stalli 
8forzossi y con una moltitudine di espe- 
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rffenze ingegnóse e ben condotte, di com- 
provare 1’ esistenza di ciò che dicevasi il 
flogisto , dimostrando il suo concorso 
generale ed attivo ne’ fenomeni della na- 
tura e dell’ arte . 

Glaubero, circa cinquantanni prima 
che Stahl incominciasse i suoi lavori r 
scoprì la combinazione dell alcali mine- 
rali colf acido solforico, che porta ancora 
il suo nome ; e Stahl , esperimentando 
con questo corpo , credè aver trovato la 
prova , che non solo f infiammabilità de" 
metalli, ma quella pur anco di ogni altra 
sostanza , era prodotta da uno stesso 
principio . Poiché il carbone scompare o 
pienamente si consuma colla combustione, 
ne viene , disse questo filosofo , che un tal 
corpo dev’essere composto di flogisto qua- 
si puro; perciò, siccome riscaldando del 
carbone con terre metalliche , questo 
divengono metalli, ne viene che essi sono 
composti di terre metalliche e di flogi- 
sto ; e siccome riscaldando il sai di 
Glaubero , composto di acido solforico e 
alcali minerale , con del carbone , si ot- 
tiene un composto di zolfo e di quel 
alcali, ne viene lo zolfo essere un acido 
combinato al flogisto . Stahl non pose 
alcuna attenzione al concorso chimico 
dell* aria in questo fenomeno ; e benché 
Boyle avesse provato che lo zolfo e il 
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fosforo non possono abbruciare senz* aria, 
e stabilito che lo zolfo e racchiuso nell aci- 
do solforico , e uou questi nello zolfo , le 
idee della «cuoia prussiana lurono ciò non 
ostante ammesso senza ostacolo. Analoghe 
opinioni furono seguite in Francia da 
Homberg e GeofFroy, che le addottarono 
indipendente mente dai principj de’ chi- 
mici tedeschi , e le opposero alle opi. 
ninni più vere e più sagge della scuola 
chimica Inglese . 

Pochi furono gli uomini che contribui- 
rono quanto Stahl ai progressi della chimi- 
ca , benché ei s ingannasse ne suoi principj 
generali La maggior parte de' suoi pro- 
cessi furono ben ragionati e concludenti* 
ravvisò molte nuove proprietà negli alcali 
caustici, nelle calci metalliche, e deter- 
minò la natura dell'acido solforoso. Parlò 
con precisione ammirabile di tutte le ope- 
razioni della chimica , in cui non entra- 
vano sostanze gasose . Diede alla scienza 
una forma d assioma , cpllo sbandire i 
vani dettagli , le circolocuzioni e descri- 
zioni enimmatiche, in cui Becher istesso 
si era troppo lasciato trascinare . Lavorò 
dietro i principj della scuola di Bacone , 
moltiplicando gli esempi , non deducendo 
le induzioni che colla maggiore diffidenza, 
ed appoggiandosi in ogni caso alle sue 
esperienze , che , benché lungi dall’ essere 
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perfezionate , erano però molto più esatte 
di quelle intraprese prima di lui . 

Verso Tanno 1724, il Dottor Hales 
riprese le ricerche incominciate con tan- 
Ì;o successo da Boyle, Hooke , e Mayow, 
e occupossi a determinare le relazioni 
chimiche dell aria con altre sostanze , 
e procurò di accertarsi , con esperimenti 
di statica , de’ casi in cui questo fluido 
era espulso o fissato . Egli ottenne un 
numero grande di risultamenti importanti 
e curiosi , ma sedotto dall’ idea di un 
principio elementare unico eh egli im- 
maginò costituire la materia elastica e 
modificarsi nelle sue proprietà per le 
emanazioni de’ corpi solidi e liquidi, po- * 
che conclusioni ei ne trasse che corris- 
pondessero alla, natura delicata del suo 
soggetto . Pure ei riuscì a sviluppare de* 
fluidi elastici da molte sostanze , e ne 
dedusse che T aria formava un elemento 
chimico di varj corpi composti , e che la 
fiamma era il prodotto dell’ azione e rea- 
zione Tra le particelle aeree e sulfu- 
ree (j) . 

Verso il 1736, il Dott. Black pubblicò 
le sue ricerche ammirabili sulle sostanze 
calcari , magnesiache e alcaline , con cui 


(t) Hales. Statical Essajrs , 9 . edit . , 8.?o Voi. I. 
pag. 3i5. 
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provò 1 esistenza di un corpo gasoso dir 
«tinto dall’aria atmosferica. Ei dimostrò 
che la calce viva differiva dal marmo e 
dalla creta , nel non contenere al pari 
di essi un corpo gasoso , eh’ era secondo 
lui un acido debole, cui gli acidi forti 
erano suscettibili di espellere dalle sue 
combinazioni colle sostanze alcaline o 
terree (i) . 

* Le idee sì nuove e importanti del 
filosofo Inglese non furono ammesse senza 
opposizione , e molti esperimentatori Te- 
deschi assunsero di impugnarle . Meyer 
sforzossi di dimostrare che le pietre cal- 
cari divenivano caustiche , non già la- 
sciando sfuggire una materia gasosa, ma 
bensì combinandosi con un corpo parti- 
colare, contenuto nel fuoco : pure la 

perdita di peso cui soggiace la calce in 
questa operazione, era del tutto irrecon- 
ciliabile con questa idea. Frattanto Berg- 
man a Upsal, Macbride in Irlanda, ICeir 
a Birmingham e Cavendish a Londra 
dimostrarono la verità delle opinioni di 
Black; talché pochi anni bastarono onde 
stabilire questa teorica sopra irremovibili 
fondamenti . 

La scoperta di un fluido elastico di. 


(?) Essays and observations , physical and Intera* 
ry , Voi. I. , pag. i5g. 
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trerso dall* aria condusse immediata un nt© 
a rintracciare se altri fluidi analoghi po* 
tevansi ritrovare nelle stesse circostanze . 
Si considerò sotto nuovo aspetto il 
processo della fermentazione , che già gli 
antichi chimici avevano rimarcato , co- 
me pure que processi con cui Hales tras» 
se de’ fluidi elastici da diversi corpi ; e> 
il risultamento si fu che si scoperse gran 
numero di sostanze novelle dotate di 
straordinarie proprietà . 

Verso il 1765, Cavendish inventò un 
apparecchio atto a rinserrare coll* acqua 
i fluidi elastici, che in seguito venne de* 
nominato apparecchio idropneumatico . Ei 
scoperse l’aria infiammabile , ne descrisse 
le proprietà (*) , e determinò il peso speci. 


(*) Le proprietà dell'aria infiammabile furono 
maestrevolmente esaminate anche dal nostro Volta , 
ed egli nel 1776. scoprì \ aria infiammabile nativa delle ‘ 1 

paludi. Veggansi a questo proposito, per tacere di 
molti altri scritti , le scelte lettere dallo stesso fisico 
diretta al P. C. Campi pubblicate in Milano nèl *777 

E el Marelli, ed il T. II. del Dizionario di Chimica di 
lacquer tradotto in italiano da G. Scopoli, Pavia 1783* 
Frutto felicissimo di questi lavori del Volta fu l' in- 
venzione dell'Eudiometro o Gascopio che porta il suo 
nome. Quest’istromento di cui Berthollet, Humboldt, 
Gay-Lussac, Configliachi, ed altri dimostrarono i pre- 
gi ed estesero le applicazioni, forma epoca nella sto- 
ria delle scienze naturali ; esso fornì un nuovo mezzo 
d' aualisi di più fluidi elastici , congiungeudo nel tetu- 
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fico dell’ aria fissa , dell’ aria infiammabile 
e dell’aria atmosferica,, e fece moltissimi 
esperimenti altrettanto belli che esatti 
intorno alle proprietà di questi corpi . 

11 Dottore Priestley entrò, nel 1771., 
nella stessa carriera di ricerche , e prin- 
cipalmente ripetendo le esperienze di 
Hales éi giunse ad arricchire quel ramo 
di chimica di un gran numero di fatti 
della maggiore importanza. Scoperse l aria 
initrosa , 1 ossido nitroso, e l'aria déflo- 
gisticata; e sostituendo il mercurio all'ac- 
qua nell apparecchio pneumatico , rico- 
nobbe f esistenza di parecchj fluidi aeri- 
formi che prontamente vengono assorbiti 
dall’acqua, tra i quali sono l’aria acido- 
muriatica , 1’ aria solforosa , e il gas am- 
moniacale . 

Nel mentre che in Inghilterra un 
nuovo ramo della scienza faceva sì rapidi 
progressi , la chimica de’ corpi solidi e 
liquidi coltivavasi in Francia con successo 
pari allo zelo , e Macquer , Rovelle , 
MargrafF e Pott estesero assai te cogni- 
zioni relative ai corpi minerali e alle 
proprietà de’ metalli. Bergman in Isvezia 


po stesso mirabilmente la semplicità alla più grande 
esattezza: rare prerogative che non s’incontrano negli 
altri processi degli eudiometri finora conosciuti. (Il 
Trad. Ital. ) 
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Stàbili delle idee più esatte sulla forza 
delle chimiche attrazioni , e con un felice 
ragionamento , rese generali molti nuovi 
fenomeni della scienza; e Schede, nella 
stessa regione, senza nulla sapere de’ la- 
vori di Priestley , scoperse ei pure molte 
sostanze gasose già da questo scoperte ; 
determinò la composizione dell’aria atmos* ' 
ferica , le’ conoscere 1 acido fluorico, 1 aci- 
do prussico e la sostanza che impropria- 
mente fu detta gas ossimuriatico . 

Black, Cavendish, Priestley e Schede 
sono senza contrasto i chimici del XVIII. 
Secolo che hanno fatto maggior numero 
di scoperte , e il merito di ciascun d’ essi 
è particolare, indipendente', e sublime. 
Le esperienze di Black furono meno ori- 
ginali delle altrui , ma essendo egli stato 
il primo ad entrare in questa carriera , 
ebbe a vincere maggiori difficoltà ; pu- 
re i suoi metodi si distinguono per 
semplicità , i suoi ragionamenti per am- 
mirabile precisione , e la sua maniera 
modesta , chiara e scevra di affettazione 
è attissima a convincere 'dell esattezza 
de’ suoi processi, come pure della sua 
buona fede e della verità delle sue as- 
serzioni . 

Cavendish possedeva estese cogni- 
zioni, in quasi tutti i rami della fisica . 
Introdusse nelle sue chimiche ricerche 
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tal delicatezza e precisione che ninna 
dopo di lui ha sopravanzate . Versato 
profondamente nelle matematiche, discus* 
se i risultaineuti delle sue esperienze col- 
la riservatezza di un geometra, e si puq 
dire di lui , cosa che forse non si ose» 
rehhe dire d’ alcun altro , che ciò eh’ 
egli intraprese esci dalle sue mani per- 
fetto . I suoi processi erano sì compiti 
che annunciavano il grande maestro , e 
nulla lasciavano a desiderare ; sicché il 
progresso delle scoperte nulla tolsero al 
valore delle sue prime fatiche , il cui 
merito resero anche più splendido le dis- 
cussioni ed il tempo . 

11 Dott. Priestley incominciò il corso 
delle sue scoperte senza possedere una 
cognizione generale della chimica, e ado- 
perando un imperfettissimo apparecchio. 
Segnalossi per un ardentissimo zelo e . 
per un infaticabile lavoro . Sottopose agli 
agenti chimici tutte le sostanze che potè 
rinvenire , e pubblicò i suoi risultamenti 
tal quali li aveva ottenuti, senza dar loro 
un ordine scientifico nè accompagnarli di 
ragionamento ; le sue ipotesi appoggia* 
vansi per lo più a semplici analogie, ma ei 
le rifiutava con niun rammarico : concepite 
come ei le avea senza sforzo , le abban- 
donava anche senza difficoltà . Egli pro- 
fessava al più alto grado la buona fede 
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e T amore del vero ; e i suoi processi y 
senza giammai esser stati perfettissimi, 
erano però sempre semplici e soventi in- 
gegnosi. La chimica gli va debitrice di al- 
cuni suoi migliori mezzi di indagine , e 
di molti de’ più usitati composti; e niuno 
ha scoperto al pari di lui tante sostanze 
nuove e curiose . 

Scheele possedeva in grado eminente 
il dono di far delle scoperte ; tutti i suoi 
lavori vennero intrapresi per essere ri- 
volti a uno scopo determinato , e fondato 
sopra analogie felici ed ardite. Poco ei 
dovette alP azzardo o a circostanze acci- 
dentali . Nato in una condizione medio- 
cre , ed occupato assai negli uffici del 
suo stato , nulla potè domare f ardore 
del suo zelo , nè spegnere il fuoco del 
suo genio . Con piccoli mezzi ei fé’ di 
gran cose . Nessuna difficoltà lo inti- 
midì quando trattossi di sottoporre le 
sue idee alla prova dell’ esperienza ; e 
quando accadde che, o per l'imperfezio- 
ne degli istrumenti o per le ricerche non 
molto inoltrate , ei si ingannase nelle sue 
idee, non esitò giammai a rinunciare a 
delle opinioni che venivano contraddette 
da' fatti . In lui si distingueva eminente*- 
raente il candore proprio de* grandi in- 
gegni, che li fa giojre per la scoperta 
de loro errori * non meno che per la 
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scoperta della verità . I sUoi scritti sono 
sorprendenti modelli del modo con cui 
si debbono intraprendere le ricerche spe- 
rimentali, e racchiudono de dettagli sopra 
alcuni de* più belli ed importanti feno- 
meni della filosofia chimica. 

La scoperta de’ gas che costituivano 
una nuova classe di corpi più attivi de* 
gli altri nella maggior parte de’ feno- 
meni della natura e dell’ arte , non po- 
teva a meno di non avere influenza sul 
complesso della teorica chimica . Le an- 
tiche dottrine furono nuovamente esami- 
nate , e mentre alcuni si proponevano 
soltanto delle modificazioni , altri rifiu* 
tando le ipotesi anteriori , tentarono di 
stabilire de’ novelli sistemi . 

L’idea di un principio particolare 
d’ infiammabilità era sì fortemente radi- 
' cato nelle scuole di chimica , che per 
lungo tempo si credette che pur anche 
la composizione dell’atmosfera potevasi 
conciliare con lei ; e supponevasi che la 
parte dell’ aria atmosferica che il corpo 
in combustione assorbiva , era una con- 
seguenza dell’affinità col flogisto. 

Tutti i chimici moderni che fecero 
delle esperienze snlla combustione , tro- 
varono che i corpi abbruciando aumen- 
tano di peso , e che niuna perdita di 
materia aveva luogo 9 dal che dovevasi 

V ' / 
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concludere , contro il parere di Stahl , 
che nella combustione non sviluppavasi 
il flogisto , ma eli’ ei restava nel com- 
bustibile dopo che da questi si era as- 
sorbita la materia gasosa dell’ aria . Del 
resto che mai si fosse il flogisto, era 
una quistione che doveva essere frequen- 
temente abitata . Siccome si era vista 
dell’aria infiammabile svilupparsi nella dis- 
soluzione di alcuni metalli e nel distillare 
alcuni combustibili , si considerò in con- 
seguenza questo corpo sì leggiero e sot-- 
tile come il principio dell infiammabilità; 
e Cavendish, Kirwan , Priestley, Fontana 
„ furono gli illustri difensori di questa ipo- 
tesi sì ingegnosa . 

Nel 177 , Bayen (1) fece vedere 
che il mercurio convertito in una specie 
di calce o terra per mezzo dell’ assorbi- 
mento dell’aria, poteva essere repristinato 
senza 1’ addizione di alcuna materia in- 
fiammabile , dal che ne concluse eh’ egli 
era superfluo l’immaginare l’esistenza di 
un principio particolare d infiammabilità 
per rendere ragione della calcinazione 
de’ metalli . ' . N 

* 1 ■ 1 

Circa questo tempo Lavoisier si volse 
allo stesso argomento, dopo di essersi già 


(0 Journal de Phy*ique ; 1574 pag. 288. 
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occupato a ripetere le esperienze de’ chiJ 
mici inglesi . JBayen non espose opinione 
alcuna relativa alla natura dell’aria for- 
, nita dalla calce del mercurio . Nel 1775 
Lavoisier dimostrò che quest* aria , che 
più tardi denominò ossigene, alimentava 
più elficacemente dell’aria atmosferica la 
fiamma de corpi in combustione, e la 
respirazione degli animali. La stessa aria 
era stata estratta f anno precedente da 
Priestley e Seheele da altre sostanze me- 
talliche , ed essi 1 avevano specialmente 
descritta (i) . 

Lavoisier scoperse che la stessa aria 
che sviluppasi nella calcinazione delle 
pietre calcari , vien prodotta allorché 
le calci metalliche si riducono col carbo- 
ne ; e ne concluse che questo fluido ela- 
stico era composto di ossigene e di car- 
bone ; in seguito poi dedusse dalle sue 
esperienze sull’acido nitroso e sopra l’olio 
di vitriuolo , che 1 * ossigene entrava a com- 
porre questi corpi . 

Il Dott. Black dimostrò con una se- 
rie di belle sperienze che quando i gas 
sono condensati, o quando i liquidi sono 


(1) Journal de Physique 1789, discorso prelimi- 
nare : M. De La Metherie 'ha dato un prospetto am- 
mirabile relativo alle ricerche sui gas * Vedi pag. a4 
e seg. ' ! ; , 
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èonvertiti in solidi , si produce calore ; e 
nella combustione sostanze gasose prendo- 
no per lo più la forma solida o liquida . 
11 gas ossigeno, disse Lavoisier, sembra 
essere composto della materia del calore e 
di una base particolare; nell’ atto della 
combustione questa base si unisce al corpo 
combustibile , ed il calore se ne separa ; 
E’ dunque inutile , conckiuse il fisico 
sagace , il supporre V esistenza di alcun 
flogisto , di alcun principio d* infiamma- 
bilità , giacché i fenomeni si possono spie* 
gare senza cotesta supposizione . 

Lavoisier deve essere riguardato co- 
me uno de’ più sublimi chimici filosofici 
del passato secolo . Infatti , se si eccettui 
Cavendish , uiuno esperimentatore può a 
lui paragonarsi nella severità della logica, 
e nella grandezza delle idee , e nella sa- 
gacità delle deduzioni . Le sue scoperte 
non sono numerose , ma ei ragionò con 
una precisione straordinaria sui lavori 
altrui. Insegnò à non procedere senza il 
peso e la misura, e introdusse nella con- 
dotta delle esperienze una rigorosa esat- 
tezza , 11 suo spirito era esente da pre- 
giudizi » 1 suoi raziocini avevano un ca- 
rattere eminentemente rilosofico , e nelle 
sue ricerche sulle materie ponderabili > 
percorse con passo misurato la verace 
via dell esperimentare , non seguendo che 
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legittime analogie , e non ponendo alcun 
valore nelle ipotesi se non quando esse 
camminavano del pari coi fatti . 

La dottrina di Lavoisier appena era 
nata , che una conferma importante rice- 
vette da due grandi scoperte di Cavendish 
relative alla composizione dell’acqua e a 
quella dell’acido nitrico, e dalle ricerche 
esatte quanto belle di Berthollet sulla 
natura dell’ ammoniaca, le quali scoperte 
dimostrarono che i fenomeni sin’ allora 
considerati come anomalie dipendevano 
dalla combinazione delle sostanze aerifor- 
mi fra di loro . 

Pure ìa dottrina del flogisto con- 
tinuò ad essere sostenuta , durante circa 
ao anni , da alcuni chimici in Allemagna, 
in Isvezia , in Inghilterra e in Irlanda . 
INel «784 Cavendish estese un parallelo 
fra f ipotesi che stabilisce che tutti i 
corpi combustibili contengono 1* aria in- 
fiammabile, e la dottrina a norma di cui 
questi stessi corpi vengono considerati 
come semplici . Questa memoria è del 
pari pregevole per la precisione delle idee 
che per T accuratezza e la delicatezza 
dei fatti ; l’ammettere però una materia 
del calore conforme alle idee di Lavoi- 
sier gli parve ancora più ipotetico del 
principio d infiammabilità . Conchiuse che 
i fenomeni potevano interpretarsi dietro 
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F una é 1* altra teorica J ma preferiva 
1’ antica dietro la quale , come ei dice , 
alcune operazioni della natura potevano 
più felicemente spiegarsi . 

De Morveau, Berthollet e Fourcroy, 
in Francia, Guglielmo 'Higgins e il Dot- 
tor Hope, in Inghilterra, furono i primi 
a dichiararsi in favore della chimica an- 
tiflogistica. Ma alla fine questa dottrina 
che era 1’ espressione dei fatti , doveva 
prevalere sopra quella che non esprimeva 
che un’ opinione . La parte che più par- 
ticolarmente aveva pregio nella teorica 
di Lavoisier era la classificazione de'fatti 
relativi alle combinazioni dell ossigene . 
I principj dalla scuola francese addotta- 
ti, la condussero a reputar semplice cias- 
cun corpo che non era stato ancora de- 
composto 9 e benché ne provenissero de- 
gli errori relativamente a’ risultamenti del- 
le esperienze sulla natura de’ corpi , pure 
questo principio , consentaneo alla logica 
e alla 6ana filosofia, non fu violato , e il 
metodo di sistema con cui venne sostenuto 
efficacemente contribuì al progresso della 
scienza . 

Prima del 1 786 tentativo alcuno non 
crasi ancor fatto onde riformare la no- 
menclatura della chimica ; e fino a quest’ 
epoca si adoperarono que’nomi che i sco- 
pritori avevano dati alle sostanze. Talu- 
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fio di essi che traeva la sua origine dagli 
alchimisti , era della razza la più barba- 
ra , mentre altri presentavano un signifi- 
cato bastantemente determinato ; il mag- 
gior numero appoggiavasi a ^empiici ana- 
logie , e ad erronee teoretiche idee • 
Molti chimici e particolarmente 1 illustre 
Bergman, sentirono che una riforma nella 
nomenclatura chimica era divenuta in- 
dispensabile , e nel 1787 i Sigg. Lavoi- 
sier, De Morveau, Berthollet e Fourcroy, 
pubblicarono un piano di riforma quasi 
generale di tutti i nomi della scienza , 
eh* essi fondarono sul principio di deno- 
minare i corpi semplici con nomi tratti 
dalle loro più appariscenti qualità , ed i 
composti , coi nomi riuniti dei loro ele- 
menti . , -, 

La nuova nomenclatura fu prontamen- 
te addottata in Francia e ammessa con 
alcune eccezioni in Germania ; e dopo 
lunghi dibattimenti e opposizioni ostinate 
dive fin e del pari il linguaggio di una ge- 
nerazione nascente di chimici in Inghil- 
terra. Essa contribuì efficacemente a dif- 
fondere la dottrina antiflogistica, e nello 
stesso tempo agevolò lo studiò della scien- 
za ; molte delle sue parti furono combi- 
nate in modo ingegnoso, e tale, che cor- 
rispondeva alla celebrità de* suoi autori . 
Però un rapido sguardo sui principj filo» 
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fiorici di una lingua , varrà a convincere 
che quelle basi erano imperfette, e che 
il piano che si seguì non poteva appli- 
carsi a un ramo di cognizioni suscettibili 
di perfezionamento . La semplicità e la pre- 
cisione devono essere i caratteri di lina 
nomenclatura scientifica; e i termini den- 
no esprimere dei fatti , o cose ad essi 
analoghe , e non delle opinióni . Se si 
fossero conosciuti gli elementi dei corpi, 
il principio di Lavoisier sarebbe stato 
applicato mirabilmente, ma una sostanza 
che un tempo riguardavasi come serapli« 
ce , si riconobbe in seguito per composta 
e viceversa . Una nomenclatura teoretica 
soggiace a continui cangiamenti e il 
termine acido rriuriatico ossigenato non è 
meno improprio di acido marino dejlogi* 
sticato. Ciascuna scuola crede veti i suoi 
principj , e se ciascuna scuola si arroga 
il diritto di cangiare i nomi alle sostanze 
chimiche, dietro nuove idee intorno alla 
loio composizione o decomposizione, non 
vi sarà giammai stabilità nel linguaggio 
della scienza , nè cesseranno giammai di 
regnare in essa Y inesattezza e là confu-' 
sione de corpi che tra loro hanuò somi- 
glianza , sempre esser denno insieme dis.' 
posti , e si può supporre che identica sia 
la loro composizione. I nomi de metalli, 
delle terre, degli alcali applicami ai cor- 
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pi che rappresentano e sono indipendeiitì 
da ogni idea speculativa 9 mentre i voca- 
boli ossidi , solfuri e muriati , si appog- 
giano a dei dati di composizione , e ta- 
luno di questi dati di già sono stati ri- 
conosciuti fallaci . 

Il metodo meno inconveniente per 
dare una forma sistematica alla lingua di 
una scienza , sembra esser quello di es- 
primere le analogie fra le sostanze con 
5egni comuni, coi quali si abbiano a co- 
minciare o a terminare le parole ; così 
nello stesso modo che i metalli furono di- 
etimi con una terminazione in o qual* è oro, 
' il loro stato di calce o d’ossido si sarebbe 
potuto indicare con una terminazione in 
v a, qual’ è ora , e progresso niuno della 
scienza, per quanto grande egli fosse, 
non avrebbe potuto sforzarci a cangiare 
tal foggia di denominare . Del resto i 
prmcipj di una nomenclatura denno es- 
sere sempre molto limitati . E quasi im- 
possibile il rappresentare con dei nomi, de 
corpi composti di cinque o sei elementi, 
ed è appunto in ' questi casi sì difficili 
* ' che un nome il quale racchiudesse una 

chimica verità diverrebbe particolarmente 
prezioso . 

La nuova dottrina chimica era , pri- 
ma del 1795, già ammessa dalla maggior 
parte de’ fervidi chimici sperimentatori 
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d* Europa , e il metodo esatto di ragioi 
Uare , congiunto ad una maniera perfe- ' 
rionata di operare, non condusse soltanto 
alla scoperta di nuove sostanze , ma an. 
che alla cognizione più corretta delle r 
proprietà e della composizione de’ corpi 
già precedentemente conosciuti . 

S’ intrapresero nuove ricerche sopra 
tutte le produzioni della natura, e sulla 
immensa varietà degli esseri dei regni 
minerale, vegetabile ed animale, atti ad 
essere sottomessi alle chimiche esperienze . 

L’ analisi delle sostanze minerali già 
incominciata da Pott col soccorso del 
fuoco , poi continuata da Margraf , Berg- 
man , Bayen e Achard coi menstrui acidi 
e alcalini , fu molto più perfezionata da 
Klaproth, Vauquelin, Hatchett. Al prin- 
cipio del Secolo XVIII. HofFmann (i) fe 
riconoscere la natura particolare della 
magnesia; e Margraf (2) circa cinquant’ an- 
ni dopo , stabili una distinzione esatta tra 
le terre silicee calcari e alluminose. Nel 
1 774 Scheele scoperse la barite, nel 1778 
Klaproth ( 3 ) fe’ conoscere la zirconia , 
Hope ( 4 ), nel 1791 , la stronziana , Ga- 



(1) Opera Tom. IV pag. 

(2) Opuscules Tom. II pag. i37« 

( 3 ) Annal. di Crell. 1796. 

(4) Edimb. Transact Voi. IV. pag. il. 
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dolin nel 1794 1 ’ ittrla (1) , e Vauquelin 
nel 1798 la glieina . . 

1 chimici antichi non conobbero di. 
stintamente che sette metalli, cioè l’oro, 

P argento, il mercurio , il rame , lo sta? 
gno , e il ferro . Lo zinco > il bismuto , 
l'arsenico e l’antimonio, benché menzio- 
nati dagli autori greci e romani , non 
furono però adoperati che in alcune com- 
binazioni ; e noi dobbiamo agli alchimi- 
sti il saperli ottenere sotto forma di re- 
goli o di metalli ridotti . 

Nel XVI. Secolo, il cobalto fu ado-> 
perato in Sassonia per dare il colore blò 
al vetro , ma il metallo ridotto fu scono, 
scinto fino ai tempi di Brandt , celebre , 
chimico svedese , che lo scoperse nel 
1733. Cronsted nel 1751 ottenne il nic- 
colo (a) . Le proprietà del manganese , 
annunciato da Kaim ( 3 ) nel 177 0 come un 
metallo particolare, furono qualche anno 
dopo esaminate da Scheele e da Berg- 
man . Scheele scoperse nel 1778 Y acido 
molibdico, e Hielm ne trasse un metallo 
/ nel 1782 , anno in cui Muller fe noto il 
tellurio. Scheele trovò nel 1781 1 acido 
tunstico, e immediatamente dopo, i Sigg. 


(t) Crell’s Ann. 1796. 

(a) Bergm. Opusc Tom. II. pag. ss*- 
( 3 ) De melallis dubbii» pag. 1$. 
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d’ Elhuvar9 ne ricavarono un metallo . 
Nel 1789 Klaproth (1) scoperse Turano, 
e Gregor (a) diede nel 1791 , la prima 
descrizione dell’ossido di titano. Nel 1797* 
Vauquelin ( 3 ) fé’ conoscere il cromo , 
Hatchett ( 4 ) nel 1781 il colombio , e 
poco tempo dopo Eckeberg descrisse lo 
stesso metallo col nome di tantalio . Nel 
1749 il platino era stato trasportato in 
Europa dal Dott. Lewis , e nei i 8 o 3 
Descotils, Fourcroy e Vauquelin annun- 
ciarono di avervi ritrovata una nuova so- 
stanza metallica . Pure T esame completo 
della natura di questo corpo straordina- 
rio fu riserbato a’ Sigg. Tennant e Wol- 
laston , che nel 181 3 e 1804 vi scopriro- 
no sino a quattro nuovi metalli , oltre 
quello che ne fa la parte principale , 
cioè l’ iridio , T osmio , il palladio e il 
rodio . 

I tentativi fatti prima del 1720, per 
analizzare le sostanze vegetabili, non giun- 
sero che a risolverle ne’ pretesi elementi 
di cui i chimici le supponevano compo- 
ste , cioè , in sali , terre , flemma e zol- 
fo . Boerhaave e Newmann ne intrapre- 


(1) Journal de Physique , pag. 39. 

(2) Ann. de Chiraie Tom. XII. pag. l 47 * 

( 3 ) Ibid. Tom. XXV. pag. 21. 

( 4 ) Philosoph. Traasact. 1802, 
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aero V esame coi menstrui liquidi , il che 
con successo pur anco praticarono Ro- 
velle t Macquer e Lewis . Nell’ intervallo 
fra il 1770 e il 1780 Scheele scoperse 
molti acidi vegetabili, e dal 1780 ai 1790, 
Fourcroy , Vauquelin , Deyeux , Seguin , 
Proust , Jacquin e Hermbstaed , con una 
serie di interessanti esperimenti stabili- 
rono una distinzione fra varj principj se- 
condar] delle sostanze vegetabili , e par» 
ticolarmente fra gli estratti , il concino , 
le gomme , e le resine ; e ricerche di 
simil fatta furono intraprese con felice 
esito da Hatchett, Pearson , Schraeder t * 
Chenevix , Gehlen , Thomson , Thenard , 
Chevreuil, Kind, Brande, Bostok e Dun- 
can . La chimica delle sostanze animali 
fu notabilmente rischiarata da molti de* 
suddetti sperimentatori , e Berzelius , ili 
un’ opera concisa e specialmente a ciò 
consacrata, resa pubblica nel 1808, ha 
sottoposto ad esame la maggior parte 
de’ ioro risultamenti , ed ha aggiunto mol- 
ti fatti nuovi a fatti già conosciuti (*) . 

(*) Benché la chimica analitica non abbia avuto 
molti cultori in Italia , pure vi si sono fatte alcune 
indagini di qualche importanza. Tali sono la scoperta 
deU’ossifluorico ( acido fluorico ) nello smalto dei denti, 
l’analisi e quindi la distinzione de’ sughi gastrici delle 
varie' classi di animali , un nuovo acido ottenuto dal 
sughero, alcune buone analisi di piante, soprattutto me- 
dicinali , di acque minerali ec. ec. (Il Trad. Ital. I 
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Già 5 oo anni prima detf era Cristia* 
na , Anassagora aveva- detto che dell# 
masse solide -cadevano dal cielo, e che la 
loro caduta era accompagnata da fono* 
meni meteorologici; quest’opinione ostes- 
sa si riscontra presso altri fìsici greci e 
romani, benché in modo vagQ , e fu ri* 
prodotta a’ tempi ;J moderai . Dalla mag- 
gior parte però veniva riguardata come 
un errore popolare, quando nei idea. 
Howard analizzando i corpi supposti es* 
sere caduti, in varj. luoghi del globo , e 
esaminati scrupolosamente i testimonj ad* 
dotti in conferma - .del fatto , comprovò 
la sua autenticità , e le’ vedere che i 
prodotti di tale origine differivano dà 
ogni altro prodotto d’origine terrestre * 
ed allora si presentò uo» gran numero di 
fenomeni di tal sorta che furono atteri* 
tamente esaminati . 

La dottrina del calore i di érti imi* 
(lamenti furono stabiliti : fra il ,1757 e il 
1785 da Black , Vilcke „ Grawfbrd., rhrvi* 
ne , e Lavoisier, fu più fissai sviluppata 
e rischianta rdalle ricerche di Picfeet * 

1 , > • r. 

(*) Soldani in Italia descrivendo la pioggia di pie- 
tre caduta nel 1794 in vicinanza di Siena, e Chladni 
in Germania coll’eruditissima -sua memoria stampata 4 
Lipsia nello stesso anno 1794» sono i primi fche bari* 
no il merito d avere tolto ogni dubbio sulla verità di 
questi fenomeni meteorologici . ( Il Trad, ItaL ) 
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Rumford , Herschel , Lesile , Dalton e 
' Gay-Lussac ; e furono accuratamente esa- 
minate le circostanze in cui i corpi ri- 
cevono e trasmettono il calore . La sco- 
perta importante relativa alla diversa at- 
tività fisica e chimica de varj raggi solari 
Sui corpi , e quella di una proprietà 
analoga alla polarità nella luce, trovansi ■ 
in, relazione immediata colle più sublimi 
dottrine della scienza de corpi , e danno 
lusinga di veder stabilito con perfette 
analogie uno stretto vincolo fra le lèggi 
chimiche e meccaniche delle materie . 

Un esame generale della filosofìa del- 
la scienza fu pubblicato nel i8o3 dal ce- 
lebre Berthollet, col titolo di statica 
chimica ; libro rimarchevole per le nuove 
idee che sono tuttora un soggetto di 
discussione , e che toccano da vicino al- 
cuna delle conseguenze che furono de- 
dotte da recentissime scoperte . 

Nel tempo in cui fu stabilita la dot- 
trina antiflogistica, 1’ elettricità non aveva 
alcuna relazione colla chimica . Le gran- 
di scoperte di Franklin, intorno alla ca- 
gione del fulmi ue trassero varj filosofi a 
sospettare che certi cangiamenti chimici 
operati nell’ atmoslera , potessero essere 
dipendenti da’ fenomeni elettrici • Ca- 
- vendish , Priestley e Van-Maruni adope- 
rarono la scarica elèttrica per decom- 
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porre e arroventare i corpi; tna non fu:/ 
che nel secolo della scoperta memorabile 
fatta da Volta, di un nuovo apparecchio 
elettrico, che avvenne nel 1800, che impor* 
tantissimi progressi si fecero nelle ricerche . 
chimiche mediante gli elettrici apparecchj. ; 

Nulla fa progredire il perfezionamen- 
to di una scienza quanto il soccorso di un. 
nuovo istrumento . I frutti che a diverse 
epoche f uomo trasse da’suoi lavori, de- 
vono più attribuirsi alla natura particolare 
de' mezzi , e ai soccorsi dell’ arte , di cui 
trovossi arbitro, di quello che alla forza 
naturale del suo genio . 

Fino a che non si ebbero vasi di vetro, 
non si potè eseguire in chimica alcuna 
operazione esatta. Abbisognò la macchina, 
pneumatica per intraprendere delle ricer- 
che sulle sostanze gagose; e sen^a 1 apparec- 
chio di Volta, sarebbe stato impossibile di 
conoscere le relazioni che esistono tra le 
polarità elettriche e le chimiche attrazioni. 

Dietro le ricerche incominciate nel • 
1800 dai Sigg. Nicholson e Carlisle , e 
continuate da Cruickshank, Henry, Wol- 
laston, Children , Pepys , Pfaff, Desor.- 
mes, Biot, Thenard , Hissinger e Berzer 
liu» (*) sembrò che varie sostanze potè- 


(*) In questa lista di nomi pare che giustamente 
potevano scriversi anche quelli di alcuni Italiani, e 
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vano essere decomposte dall’ elettricità p 
e delle esperienze che io ebbi la ventura 
di intraprendere , provarono che diversi 
corpi che non potevansi decomporre in 
altri corpi cogli ordinarj mezzi d analisi, 
il potevano essere colle forze elettriche . 
In seguito a tale scoperta si dimostrò che 

* «i* i » , ' . ... . • . ' * , 

' • . ' ( # * • 

Pavy istesso nella introduzione alla sua ammirabile 
memoria del 1807 ove dichiara le leggi delle decom- 
posizioni elettriche , non lascia di accennare i lavori 
fatti in Italia sullo stesso argomento. Veggansi infatti 
la memoria sali' ossielettrico di Brugnatelli stampata 
nel 1800 , nella quale si parla sino da quel tempo a 
chiare note de’ trasporti elettrici { Annali di Chimica 
di Pavia T. X.VIII. e XX. ) ; le lettere di Pacchiani 
che il primo nel i 8 o 5 richiamò ad esame le dimen- 
ticate esperienze di Simon , e di Cruickshank ( 1. c. 
Tom. XXII. ); le osservazioni Galvaniche comunicate 
all’ Istituto da Brugnatelli ( id. id. ) ; quelle di Masca- 
gni ; le nuove esperienze istituite cogli elettromotori 
dal Can. Bedani f Milano 1806 ); una lettera del Sig. 
Mauri ai! Ab. Amoretti pubblicata essa pure nel 1806, 
e molte altre ricerche di tale natura inserite nel I. 
Tomo del Giorn. di Fisica Chim. di Pavia 1808, e si 
scorgerà quanto un tale argomento sia stato coltivato 
in Italia e come piu o meno venisse riconosciuta la 
facoltà dell’ elettrico di decomporre i corpi e seoo 
trasportarli a grande distanza anche attraverso ad aitai 
Corpi . Né varrà l' Opporre che spesso quelle verità 
sono frammiste ad alcuni errori , poiché ognuno sa 
?he alle grandi scoperte non si giunge di slaccio , e 
chi ottenne un’ intera palma , non deve esserne avaro 
di qualche fronda , a chi , é vero meno felicemente, 
ma pur militò eoa lui alla scoperta dei vero. ( U Trad. 
Ital. ) , 
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gli alcali fissi e varie specie di terre 
erano metalli combinati all’ ossigene . Con 
i questo mezzo la chimica acquistò diversi 
nuovi agenti , e dalla loro influenza otten- 
ne varj risultamenti impreveduti, i quali, 
nello stesso tempo che confermarono var] 
principj della scuola di Lavoisier , altri 
ne distrussero , e provarono che le con-' 
seguenze generali stabilite dai chimici 
antiflogistici , erano ben lungi dall’ aver 
giustamente precorsi i diversi progressi 
che la serie delle scoperte poteva fare 
nella scienza . Alcuni corpi che attraggonsi 
chimicamente e 9Ì combinano quando sono 
posti a contatto gli uni agli altri, e che 
le loro particelle possono moversi libera* 
mente , manifestano fino a che sono ag- 
gregati , un fenomeno che può denomi- 
narsi polarità elettriche : col soccorso di 
certe combinazioni queste polarità pos- , 
sono considerabilmente esser rinforzate 
allora esse divengono percettibili e ope. 
rano di chimiche combinazioni ; e me- 
diante la costituzione elettrica le parti 
costituenti de’ corpi vengono separate con 
un ordine regolare , e in determinate 
proporzioni . 

I corpi , in molti casi , si combi- 
nano con una forza relativa alla facoltà 
di dare origine,- mediante il contatto , 
a delle elettriche polarità ; e o solo Ga- 
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Jore , * o, calore e luce , vengono pro- 
dotti , a norma dell* energia con cui si 
opera una tale combinazione . In molti 
casi senza che una sostanza gasosa si 
fissi , manifestasi una viva infiammazio- 
ne , e questo fenomeno accade in molte 
circostanze , senza che l* ossigene libero 
o combinato vi concorra . 

Le esperienze di Richter e di De 
Morveau hanno dimostrato che quando 
vi ha scambio d elementi fra due sali 
neutri , non avvi eccesso giammai nè 
d’ acido nè di base ; e la stessa legge 
sembra che applicar si possa general- 
mente alle doppie decomposizioni: quan- 
do un corpo si combina ad un altro 
corpo in più d* una proporzione , la 
seconda proporzione sembra essere un 
multiplo o una parte aliquota della' pri- 
ma ; circostanza che rimarcata ingegno- 
samente e sviluppata da Dalton , con- 
dusse questo chimico ad addottare , per 
rispetto a’ cangiamenti ne* corpi, 1 ipo- 
tesi degli atomi che già nel 1789, il 
Sig. Higgins aveva lodevolmente soste- 
nuta', dietro di cui i chimici elementi 
consistono in particelle indistruttibili, che 
si uniscono una a una , una a due , o 
in numeri qualunque determinati . 

Sia che la materia consista in cor- 
puscoli indivisibili, sia ch’ella venga coni* 
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posta dì punti fisici dotati d’ attrazione 
e ripulsione 3 le stesse conclusioni si pos- 
sono trarre rispetto alle forze per cui 
essi agiscono, e le quantità in cui si com- 
binano ; e queste forze sembra che si 
possano misurare dalle loro relazioni elet- 
triche , e le quantità sopra di cui essi 
agiscono, sembra che possano essere dai 
numeri espresse . Certi corpi combinan-* 
dosi divengono solidi regolari, e il genio 
di Hauy seppe ridurre a picciol numero 
di forme primitive le diverse specie di 
aggregati cristallini . Le leggi della cri- 
stallizzazione , quella delle proporzioni 
determinate , e quell’ altra delle elettriche 
polarità , sembrano con stretti vincoli le 
*une all’ altre congiunte ; e il completo 
sviluppo di tal legame fisserà probabil- 
mente la provetta età della chimica . 

Lascio , a uno storico della scienza , 
che verrà dopo di me , la bella cura 
di fregiare il merito di ciascuno de’ 
chimici ora viventi in particolare ; poi- 
ché ella sarebbe cosa troppo delicata il 
volersi erigere in giudice de* suoi con- 
temporanei , anche nel caso che non si 
avessero che lodi a distribuire . La giusta 
celebrità di quelli che rischiararono la 
chimica con nuove ed esatte esperienze , 
è impossibile che non venga generalmen- 
te riconosciuta ; e non può esservi che 
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un unanime giudizio » intorno ai nuovi 
fatti che vengono pubblicati , poiché i 
fatti sono indipendenti dalla moda dal 
gusto e dal capriccio* nè sono sottoposti 
ad alcuna legge di critica . Essi hanno 
altresì maggior valore quando impugnano 
che quando confermano delle dottrine 
abbracciate , poiché le nostre teoriche 
non sono che approssimative alla cogni- 
zione reale delle cose , e nelle ricerche 
fisiche , il dubbio genera per lo più 
V ottimo effetto di spingere a nuovi la- 
vori , e conduce in ogni caso ad uno 
sviluppo più ampio della verità « 

Il compendio imperfetto da me trac- 
ciato sui progressi della chimica dovette 
necessariamente restringersi alla narra- 
zione filosofica delle scoperte fatte in 
questa scienza . Io avrei riempiti molti 
volumi se avessi dovuto esporre con or- 
dine istorico il modo con cui le chimi- 
che scoperte furono applicate alle arti 
utili , e il profitto che ne ritrasse la 
società . Dal primo ritrovato dell* arte 
di estrarre i metalli dalle loro miniere 
grezze , fino alla scoperta del liquido 
d’ imbianchimento , la chimica mai non 
cessò di giovare alla vita civile e miglio- 
rare la condizione degli uomini. 

Nella manifattura della porcellana 
e del vetro , nelle arti della tintura e 
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della conciatura , essa diede eleganza , 
piacevolezza, comodità, agli oggetti de’ 
nostri bisogni. Nelle sue applicazioni alla 
medicina , ella valse ad espellere le più 
terribili malattie, e colla scoperta della 
polvere da cannone cangiò le istituzioni 
della società , e rese la guerra più indi- 
pendente dalla forza tìsica , men perso- 
nale, e men barbara. 

Evvi infatti in questa scienza una 
doppia sorgente di vantaggi ; poiché nel 
tempo eh’ ella si rivolge alle grandi ope- 
razioni della natura , presiede altresì ai 1 
processi i più volgari che sono 1’ arti 
sociali le più perfezionate . In lei non 
si svela giammai una legge novella , 
senza che in noi non si' accresca del 
pari f ammirazione per la bellezza del- 
f ordine che regge il sistema dell uni-, 
verso ; e le nuove sostanze che scopron- 
si , divengon tutte alla perfine , og- 
getti per la vita di utilità , di comodo 
e di piacere . 

Quando si considerano i rapidi pro- 
gressi che la chimica fece da pochi an- 
ni, e il grande numero di esperti pratici 
che al presente la coltivano , non se ne 
possono trarre che de’ felici augurj in» 
torno a’ suoi vicini progressi , e alle ap- 
plicazioni utili a cui fia rivolta . Le sue 
più importanti verità si possono addesso 

\ 
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esprimere con de’ rapporti numerici del 
tutto semplici, talché facilmente appren- 
der si ponno dagli studiosi della scienza. 
Gli apparecchj necessari a intraprendere 
nuove ricerche si vanno di continuo per- 
fezionando e son divenuti di un uso più 
facile e di prezzo più moderato . 

Le prime epoche di una scienza so- 
no sempre contrassegnate dalla compli- 
cazione , mentre i più importanti risulta- 
menti ottengonsi d’ordinario coi più sem- 
plici mezzi . Molti fenomeni chimici già 
furono al calcolo sottoposti, ed avvi ogni 
ragione per credere che in breve il com- 
plesso della scienza potrà spiegarsi dietro 
matematici principi . La connessione dei 
metalli volgari colle basi degli alcali e 
delle terre , la gradazione di somiglianza 
tra le basi delle ultime e quelle degli 
acidi , lasciano travedere un’ identità di 
costituzione fra tutti i corpi combustibi- 
li , e non mancano de’ fatti che rendono 
giusto di non più reputare la possibi- 
lità di loro decomposizione come una 
chimera . Egli è contrario all’ ordine co- 
mune delle cose, che fenomeni armoni- 
ci , quali sono quelli che costituiscono 
il sistema della terra , possano dipende- 
re dalla grande varietà degli agenti che 
è ammessa nel nostro sistema artificiale : 
e avvi fondamento a prevedere che una di- 
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minuzione considerevole avrà luogo nel 
numero de corpi indeeomposti , e che le 
analogie della natura diverranno con- 
formi alle operazioni perfezionate delle 
arti . Più si studieranno i fenomeni del* 
1* universo , si renderanno più chiari i 
loro legami , e vedransi semplici le loro 
cause, e sublime il loro scopo ; e la 
saggezza e la possanza del loro autore 
ispireranno tanto più ammirazione, ed 
imporrano rispetto . 


FINE. 
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